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TRAPANI, UNA CITTÀ CHE HA LE STRISCE 
MA L’ACQUA NON ARRIVA IN OGNI CASA

Ma chi ce lo fa fare?
Il Covid, la crisi aggravata, gli
aumenti e la voglia che ti
passa... 
Metti che vuoi programmare
il ritorno alle uscite quoti-
diane, metti che te la senti di
affrontare il periodaccio con
le ultime forze che ti riman-
gono, metti che avverti la ne-
cessità che ti viene urlata dal
territorio in cui operi, metti
tutte queste cose e mettici
pure la passione per il giorna-
lismo e l’amore per il territorio
di un gruppo di “pazzi”, per-
chè questo siamo sia gli edi-
tori che i giornalisti, che
vogliono provarci.
Programmi, fai i conti... e poi
ti arriva la mazzata: il costo
della carta è aumentato del
30, del 40, del troppo per
cento. E quindi ti aumentano
i costi di produzione di un gio-
cattolo costoso (cioè questo
giornale) che prova a cam-

pare senza aiuti pubblici,
senza elemosinare e senza
vendersi (malgrado le stupi-
daggini che i soliti quattro ac-
cattoni di professione dicono
in determinate riunioni politi-
che).
E chi ce lo fa fare, allora, di
continuare a produrre un gior-
nale in versione cartacea?
Chi?
Sarebbe più facile rimanere
on line, come ormai fanno
tutti, e giochicchiare a pubbli-
care le notizie sui social net-
work esattamente come
fanno tutti.
Chi ce lo fa fare?
Voi. 
Il territorio.
La nostra gente.
Ma è difficile, lo sapete che
non sono abituati a dirvi ca-
volate, oramai mi conoscete
benissimo.
E’ difficile. Ma ci proviamo.

di Nicola
Baldarotta
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Questo cruciverba è tratto
dalla rivista mensile Enigmi-
stica Trapanese, pubblicata
da QUICK edizioni, ramo edi-
toriale di QUICK service, da
gennaio di quest'anno distri-
buita in tutte le edicole di Tra-
pani e frazioni del circondario.
Novità assoluta in ambito na-
zionale, comprende una
grande varietà di giochi per
tutti e si prefigge di far cono-
scere o ricordare gli aspetti sa-
lienti di ciò che è trapanese,
anche utilizzando il dialetto
nella composizione e solu-
zione di cruciverba, rebus,
puzzles e altri passatempo dei
quali alcuni assolutamente
inediti. Tutto a colori, a 1 euro.
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Acqua a Trapani, 
il secolare problema

Serve un novello Nunzio Nasi per farcela arrivare?
di Giovanni Cammareri

La storia si ripete. Anzi, è sempre
la stessa. Da qualche settimana
infatti, in città circolano nuova-
mente le autobotti. Rimpin-
guare cisterne e recipienti
rimasti a secco è una necessità. 
Insomma, come Macondo, più
che un villaggio Trapani è un
destino. 
Una situazione sconfortante, dif-
ficile se si volesse far compren-
dere a potenziali lettori residenti
altrove. Che so, a Belluno,
Trento, Treviso, quelli che arri-
vano sempre primi in classifica;
per capirci, nella stessa dove
Trapani ricopre sempre le ultime
posizioni e magari ci si chiede
perché. 
Tanto per cominciare, qui, per
antica consuetudine l’acqua
continua a essere erogata un
giorno sì e uno no, per cui, nel
lessico consuetudinario locale,
da decenni i trapanesi chia-
mano la giornata sì: giornata
d’acqua. 
Eppure, in qualche zona citta-
dina l’erogazione risulta spesso
quotidiana e abbondante.
Anche nei giorni di crisi. Uno
scorno. Che tanto per comin-
ciare suggerisce una difformità
di trattamento tra i cittadini. A
confermarla il cosiddetto rego-
lare servizio legato alla riferita al-
ternanza, ossia nell’ufficialità
della regola sancita pure dal
sito ufficiale del Comune. Biso-
gna però fare attenzione. Ciò
non significa infatti che il servizio
si protragga per tutto il giorno,
no. Significa che nelle giornate
d’erogazione ciò avviene, bene
che vada, per sei ore o poco
più per alcuni, quattro, tre o due
appena per altri. Significa che
qui, nell’arco di quarantotto ore,
la maggior parte dei cittadini
gode del servizio primario e indi-
spensabile dell’acqua – che
nelle esose cartelle regolar-
mente erogate, risulta potabile
– mediamente per circa sei ore.
Ciò in situazioni ottimali. 
Capita infatti che un qualcosa
crei un disservizio giusto nella fa-
tidica giornata d’acqua. E che
dai vertici amministrativi ti di-
cano di pazientare. Magari una
quindicina di giorni! O che il sin-
daco - annuncio della scorsa
settimana - dichiari di essere in-
tenzionato a chiedere l’inter-
vento dell’esercito! 

Eppure, nei posti normali, poche
ore di sospensione del servizio di-
ventano fatto eccezionale, no-
tizia da telegiornali nazionali. 
Qui è diverso. 
Le giustificazioni, le risposte, gli
inviti alla pazienza agli utenti da
parte di funzionari che nessuno
osa rimuovere, sono già confe-
zionate da quasi un secolo: una
interruzione alla conduttura, è
franato un pozzo, uno sciopero
improvviso, ci sono i lavori per la
sistemazione della rete idrica,
hanno rubato i cavi di rame dei
fili elettrici e, prima di ufficializ-
zarne la dismissione, c’era
anche il guasto a un quasi finto
dissalatore, a suo tempo costo-
sissimo sebbene, necessita rico-
noscerlo, di grande effetto
scenico.   
Tali fenomeni si avvicendano ci-
clicamente da sempre con tre-
gue più o meno lunghe. Poi la
precarietà viene ristabilita, le
autobotti ricominciano a circo-
lare e la gente rifamiliarizza col
problema che pareva risolto. 
Ma cosa fanno, si chiederanno
quelli di Parma o Varese, i citta-
dini che per giorni e giorni si ve-
dono spesso negare quelle sei
ore (in media) d’acqua ogni
circa quaranta? Si lamentano
fra loro risolvendo il problema
grazie ai gestori delle autobotti
private, acquistando cioè l’ac-
qua e poi pagando le bollette.
Anche perché se si tratta di ap-
porre una firma magari assieme
ad altre centinaia per un sacro-
santo esposto, c’è chi risponde
di non avere al momento gli oc-
chiali, chi per queste cose ci
pensa mio figlio il grande che al
momento non c’è, chi ti dice
chiaro e tondo che non firma.   
Come dargli torto. Le risposte,
del resto, si conoscono ancor
prima di chiedere i dovuti chia-
rimenti. Guai però a turbare la
tranquilla quotidianità inne-
scando almeno il dialogo, ali-
mentando un bel dibattito, se
non proprio una sonora prote-
sta, che altrove può scatenarsi
alla seconda o terza ora  di…sic-
cità. Già, la siccità. 
In passato hanno voluto farci
credere che da noi manca l’ac-
qua per ragioni imputabili a
madre natura.  
Forse i trapanesi lo credevano
davvero fino a una cinquantina
d’anni addietro e ancor prima,
ai tempi di Nasi. 

Quando egli programmava una
sortita in città, a evitare esterna-
zioni di mali umori il Comune
provvedeva a una erogazione
più abbondante. Ciò anche per
non fare uno sgarbo al ministro
che s’era impegnato in prima
persona affinché Trapani po-
tesse usufruire di un normale ser-
vizio idrico. E perciò, veni Nasi e
l’acqua trasi fu l’indimenticato
detto coniato.  Giusto per non
scordare quando la situazione
era perfettamente uguale a
oggi. Del resto, come potrebbe
cancellarsi l’elemento primario
dalla promessa solita, fondata
sulla costante sete? Giusto per
dire, perché quest’acqua pota-
bile che nessuno beve non di
rado è risultata necessaria sem-
mai per annaffiare le campa-
gne. Elettorali. Bastava
prometterla. 
Ora, in questi giorni dei nostri tristi
tempi, dicono che il problema
sia legato al maltempo, che ci
siano dei problemi al pozzo di
Bresciana come se esistesse solo
quello e non anche pozzo Ma-
donna e pozzo  Balata Inici.
Considerando infine che il Co-
mune di Trapani acquista, non si
sa perché, non poca acqua da
Siciliacque, le emergenze non
ammetterebbero giustificazioni.
In luglio però, furono casual-

mente scoperti presso il cister-
none di S. Giovannello misteriosi
lavori per la realizzazione di un
by- pass per i quali non segui-
rono chiarimenti ufficiali. La
cosa a cui molti cittadini pensa-
rono, forti di una lunghissima
esperienza in materia, fu la pre-
dizione a un repentino ritorno
alla…normalità. Detto fatto.
Pure se l’acqua è vita, affermò
anni fa proprio l’attuale Primo
Cittadino quando sindaco era
in quel di Erice.  E quando
manca è mala vita, aggiunse.
L’acqua arrivò.

Per questo, di tale assurdità, per-
ché è un assurdo ai nostri giorni
ragionare di simili vergogne, si fa
finta di non comprendere la
vera natura. 
E mentre gli invasi possono per-
fino rimanere inutilmente colmi,
nessuno parla. O meglio, rimane
il mugugno dei cittadini e l’ab-
baiare di opposizioni che però
non mordono. Chissà, forse me-
mori di Macondo, ciascuno in-
tende assottigliare i tentativi di
eroismi predestinati alla scon-
fitta. 
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Ritratto di Nunzio Nasi

Il Comune di Trapani ha chie-
sto la collaborazione di Enel,
per mitigare il problema delle
interruzioni di energia elettrica
nella zona dei pozzi di Bre-
sciana: l’azienda segnalerà
agli uffici gli eventuali distacchi
di corrente (che causano la
temporanea inattività delle
fonti di approvvigionamento),
per procedere alla riattiva-
zione dei pozzi rapidamente e
ridurre così il tempo di ripristino
della fornitura idrica. Lo anti-
cipa l’assessore comunale al
Servizio idrico integrato, Ninni
Romano, precisando che,
“negli ultimi due giorni, comun-
que, è arrivata una cospicua
quantità di acqua che ha per-
messo di garantire la regolare
distribuzione, sia nel centro sto-
rico, sia nella zona Trapani
nuova.La collaborazione pro-
messa all’amministrazione dal
capo area di Enel, non è
l’unica novità sul fronte idrico;
un’altra è conseguente all’al-

lagamento della stazione di
sollevamento, dopo l’ondata
di maltempo che ha colpito la
provincia nel versante di Cam-
pobello di Mazara. “È stato ri-
pristinato il funzionamento di
due delle quattro pompe che
si sono bruciate a causa del-
l’allagamento; – racconta l’as-
sessore – le altre due pompe
devono essere sostituite: le ab-
biamo ordinate all’azienda
produttrice e dovrebbero arri-
vare entro una decina di
giorni; questo consentirà di au-
mentare la potenza idraulica.
Intanto, è in via di definizione
una gara d’appalto per l’affi-
damento di un servizio di auto-
botti in città, con l’impiego
contemporaneo di “due auto-
botti per poter rifornire, sia le ci-
sterne al pianoterra delle
abitazioni, sia i serbatoi sulle
terrazze dei condomini”. I due
mezzi si aggiungeranno all’au-
tobotte di un’altra ditta, frutto
di un precedente appalto,

nonché all’autobotte del Co-
mune che porta carichi di
acqua nelle zone della via Tu-
nisi e della via Riccardo Passa-
neto (ancora isolate dalla rete
idrica, a causa di un persi-
stente inquinamento, per rot-
ture non ancora individuate).
“Nel resto della città – ribadi-
sce Ninni Romano – l’acqua ar-
riva nelle case regolarmente”. 

Francesco Greco
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Le strisce pedonali
e le tante perplessità
Una novità in città, molto utile agli ipovedenti,
che sta ricevendo sin troppe critiche gratuite

di Mario Torrente

“Gli attraversamenti pedonali
rialzati, da poco realizzati in via
Giovan Battista Fardella, sono
regolari o costituiscono dei veri
e propri dossi artificiali?” Se lo
chiedono i componenti del di-
rettivo di “Fronte Comune”, che
in una nota hanno posto degli
interrogativi sulla la regolarità
dei nuovi attraversamenti in re-
lazione al tipo di strada, la via
Fardella per l'appunto, dove
sono in corso i lavori nell'ambito
del progetto predisposto dal-
l'amministrazione comunale di
Trapani che punta a garantire
maggiore sicurezza nella traffi-
catissima arteria viaria, predi-
sponendo anche i percorsi tattili
per gli ipovedenti. Oltre a con-
sentire il passaggio dei pedoni,
con tanto di striscia gialla per i
non vedenti, gli attraversamenti
avranno anche la funzione di
fare rallentare i mezzi. Saranno
insomma dei veri e propri dissua-
sori di velocità, con una diffe-
renza di altezza rispetto alla
carreggiata di ben sette centi-
metri, il massimo consentito
dalla Codice della strada. Que-
sto perché in via Fardella l’ese-
cutivo guidato dal sindaco
Giacomo Tranchida ha istituito
una “zona 30”. Praticamente
lungo l'asse viario si dovrà pro-

cedere lentamente, non po-
tendo superare la velocità di 30
chilometri orari a tutela dei cicli-
sti e dei pedoni. Ma da “Fronte
Comune”, Giuseppe Cara-
donna, Vincenzo Maltese, Mar-
cello Maltese e Silvana
Catalano hanno evidenziato
come i dossi artificiali “sareb-
bero vietati su una strada che
costituisce itinerario preferen-
ziale dei veicoli normalmente
impiegati per servizi di soccorso
o di pronto intervento”, citando
a riguardo l'articolo 179 del Re-
golamento di attuazione del
Codice della Strada. “Cre-
diamo – hanno evidenziato i
componenti del direttivo dell'as-
sociazione - che un dubbio di
regolarità possa sorgere, consi-
derato che, ad esempio, le am-
bulanze ed i mezzi di pronto
intervento, anche delle forze
dell'ordine, dovrebbero essere
messi nelle condizioni di viag-
giare su strade asfaltate e li-
neari”. Da qui la richiesta di
“opportuni approfondimenti” e
di un “pronto riscontro alle no-
stre perplessità” rivolta all'ammi-
nistrazione comunale, dove
l'assessore ai lavori pubblici
Dario Safina è comunque tor-
nato a rassicurare sulla legitti-
mità degli attraversamenti
pedonali rialzati, chiamando in
causa la relazione del comando

della Polizia Municipale di Tra-
pani che ha dato l'ok all'avvio
dei lavori in via Fardella. “Nella
fase di valutazione del progetto
– ha ricordato Safina - con i vigili
urbani abbiamo verificato la
possibilità di fare questi attraver-
samenti pedonali rialzati, solo in
tre incroci, considerato che non
c'è alcun problema per i mezzi
di soccorso, visto che ci sono più
strade percorribili. Anzi, da que-
sto punto di vista è preferibile la
litoranea. I mezzi di pronto inter-
vento, come le ambulanze,
sono poi tenute al rispetto del
Codice della strada, anche se
in un momento di emergenza.
Queste considerazioni sono
contenute nel provvedimento
col quale è stata istituita la zona
30 in via Fardella le cui motiva-
zioni sono riportate nella rela-
zione predisposta dalla Polizia
Municipale di Trapani”. Il tratto
interessato dai lavori per la rea-
lizzazione dei percorsi tattili per
ipovedenti è quello compreso
tra la via Marsala e la via Scon-
trino. Oltre all’abbattimento
delle barriere architettoniche e
percettive saranno realizzati
degli appositi attraversamenti,
di cui alcuni rialzati per motivi di
sicurezza in prossimità delle
scuole e dove non ci sono se-
mafori. Tutti gli altri resteranno a
raso, ovvero alla stessa altezza

della carreggiata. “L’altezza di
sette centimetri su un attraversa-
mento di quattro metri – ha assi-
curato l'assessore ai lavori
pubblici - non creerà alcun pro-
blema ma garantirà un ade-
guato rallentamento delle auto.
Siamo certi che lo stesso sistema
dei passaggi pedonali imporrà
un rallentamento agli automo-
bilisti. La via Fardella sarà più si-
cura e realmente alla portata di
tutti. Siamo partiti dalla neces-
sità – ha continuato Dario Safina
- di iniziare un percorso che po-
tesse abbattere non solo le bar-
riere architettoniche che
limitano la mobilità di quanti
sono in carrozzina ma anche di
quanti sono non vedenti o ipo-

vedenti, installando dei nuovi e
moderni percorsi tattili, che at-
traverso dei sensori renderanno
la circolazione di tali soggetti
molto più sicura. In questo con-
testo, partendo dal presupposto
che la via Fardella è la strada
più trafficata della città, ab-
biano deciso di introdurre un
nuovo sistema di attraversa-
menti pedonali, che garantirà
maggiore sicurezza per i pedoni.
Questo grazie ad una maggiore
visibilità degli attraversamenti,
sia grazie all’introduzione della
zona trenta e al rialzo nei punti
più pericolosi in modo da garan-
tire il rallentamento delle auto”.
Le strisce pedonali saranno
bianche su uno sfondo rosso
dell’asfalto resinato proprio per
garantire una maggiore visibilità
ed una minore scivolosità. Gli at-
traversamenti rialzati saranno se-
gnalati tramite una colorazione
giallo e nera, “così come previ-
sto dal Codice della strada”, ha
rimarcato Safina, che ha infine
evidenziato come sugli attraver-
samenti, “per tutta la loro lun-
ghezza, verranno posizionati i
loges, dei mattoni per non ve-
denti ed ipovedenti, di colore
giallo”. Ed il “modello” messo in
campo per la via Fardella presto
potrebbe essere esteso in altre
parti della città, sempre per ga-
rantire la sicurezza dei pedoni.
“Nel bando per l’installazione
delle colonnine di ricarica delle
auto elettriche ed ibride – ha
fatto sapere l'assessore Safina -
abbiamo inserito un punteggio
premiale a favore dei parteci-
panti che prevedono, a titolo
gratuito per la città, la realizza-
zione di impianti di segnalazione
intelligente della presenza di pe-
doni.

Su questi lavori in via Giovan Battista Fardella sono diversi i com-
menti negativi che si leggono soprattutto sui social nework. Al-
cuni ironici, altri denigratori, altri ancora rimandano a quella che
continua ad essere la più contestata delle iniziative targate Gia-
como Tranchida: la pista ciclabile ad Erice, rossa come il colore
di queste strisce pedanali per ipovedenti.
Ieri, l’Amministrazione Comunale ha diramato una nota con ul-
teriori precisazioni circa i lavori in corso. 
Eccola: “Con rifermento ad alcuni commenti apparsi sui social
relativi ai lavori in corso sulla via Fardella per realizzare i percorsi
tattili, ancora una volta preme precisare come i noti oppositori,
non avendo alcun argomento reale, tendano a diffondere no-
tizie prive di qualsivoglia fondamento. Infatti, ad oggi, le lavo-
razioni sono state eseguite come da progetto; in particolare, la
prima parte di posa dell’asfalto è stata necessaria per creare il
tappetino sul quale poi posare a livello i "loges", ossia i mattoni
per i percorsi tattili. Dunque, la rimozione della parte centrale
degli asfalti era prevista e necessaria. Nel progetto, inoltre, è
previsto che verranno realizzate, in prossimità degli attraversa-
menti pedonali, nuove caditoie per evitare gli accumuli d’ac-
qua; alcune sono già funzionanti, altre devono ancora mettersi
in opera. Dunque, grazie a tali lavori si risolveranno anche taluni
problemi che provengono dal passato e che derivano da una

errata progettazione delle pendenze della via Fardella. Infine,
è chiaro anche al più ingenuo abitante di questa città che gli
attraversamenti pedonali sono stati allargati, dunque - attual-
mente - appaiono decentrati rispetto al punto di accesso alla
strada. È palese che al termine del cantiere, attraverso una
nuova sagomatura dei marciapiedi, il corretto asse verrà rista-
bilito. Con queste precisazioni, il Sindaco e l’Assessore Safina si
augurano di aver definitivamente chiarito la questione, pur es-
sendo consapevoli che i detrattori, anche se disancorati dalla
realtà, proveranno nuovamente a polemizzare”.

Le precisazioni ulteriori
di Sindaco e Giunta sulle strisce



In principio fu Montepaschi Serit, poi Serit
Sicilia, poi Riscossione Sicilia, ed infine
Agenzia delle Entrate Riscossione: si per-
ché, per qui pochi che ancora non ne
hanno contezza, dal primo di ottobre di
quest’anno tutti i ruoli gestiti da Riscos-
sione Sicilia SpA, in Sicilia, sono d’imperio
passati ad Agenzia delle Entrate riscos-
sione (Ex Equitalia).
Con decreto ad hoc, il 178/2021, il vec-
chio ente esattore operante in Sicilia sin
dal lontano 1988 (con diverse nomen-
clature), è stato cancellato d'ufficio dal
registro delle imprese ed estinto, senza
che sia stata esperita alcuna procedura
di liquidazione, un po' come al Mono-
poli, tutti in prigione senza passare dal
via.
Ora, nell’ottica di una riorganizzazione
della riscossione coatta, l’azione intra-
presa dal Governo, è del tutto legittima,
la vecchia Equitalia, oggi AeR, mette a
disposizione dei contribuenti morosi stru-
menti di consultazione e conciliazione di
alto livello. Entrando nel portale del-
l’agenzia, infatti è possibile consultare i

ruoli a proprio carico, chiedere dilazioni
di pagamento, vedere lo stato del pro-
prio indebitamento a fronte di eventuali
rateazioni concesse, o comprendere se
si è aderito a procedure di conciliazione,
quali ad esempio la rottamazione delle
cartelle, quali rate soo state pagate e
quali ancora da pagare.
In quest’ultimo caso mai come oggi l’ac-
cesso a queste informazioni è determi-
nante, stante le sospensioni via via
succedutesi nel tempo a causa della
pandemia, ma, c’è sempre un ma, se si
è residenti nella regione Sicilia, il vuoto
pneumatico accompagna i contri-
buenti, che pur volendo fruire dei servizi
informatici sopra detti, si ritrovano con il
classico mazzo di mosche in mano.
E’ infatti impossibile per un siciliano con-
sultare informazioni che vadano aldilà
della semplice elencazione dei ruoli a
suo carico (con eventuali, e pochi, det-
tagli a corredo).
Direte, ci sarà un call center cui rivol-
gersi… come no! 06 01 01, che abbiamo
puntualmente chiamato un prima volta

per capire cosa fare; risposta, fissi un ap-
puntamento alla sede di Trapani dove
sapranno darle tutte informazioni neces-
sarie usando il sito di Aer o la app equi-
click 2.0.
Armati di buona volontà lo abbiamo
fatto: impossibile prenotarsi (di fatto non
ci sono giornate ed orari disponibili nella
griglia messa a disposizione sia dal sito
che dalla app), e anche ove ci fossimo
riusciti, avremmo potuto chiedere solo
pochissime informazioni, e, solo una per
singolo contribuente, per prenotazione.
Poco male, torniamo alla carica con il
call center, rappresentiamo la nostra dif-
ficoltà all’operatrice di turno, che serafi-
camente risponde dicendo, quasi
testualmente, “abbiamo in carico i ruoli
della regione siciliana da poco meno di
due mesi, l’implementazione del sito ri-
chiede tempi tecnici che non possiamo
stimare”.
Ci permettiamo allora di chiedere se è
possibile avere le informazioni a noi ne-
cessarie, in virtù della scadenza del
30/11 (ricordate ne abbiamo parlato
qualche settimana fa), risposta altret-
tanto serafica: “no, ma confidi in una
proroga dei termini”.
In sintesi, info sul sito, NO, info in loco, NO,
info al telefono, NO: davvero bisogna
sperare che il Governo trovi entro il 30
Novembre i 500 milioni di Euro necessari
a prorogare il termine perentorio per il
pagamento delle rate sospese fisato per
la fine del mese, e che se non rispettato
vedrà decadere tutti i benefici legati alla

rottamazione-ter ed al saldo e stralcio?
Davvero dobbiamo sperare in un ulte-
riore balzo in avanti dei termini, che si sa
nel nostro paese normalmente viene co-
municato circa un minuto prima della
scadenza naturale dei termini, vivendo
nell’ansia di recuperare i denari (talvolta
davvero tanti) eventualmente necessari
a pagare tutte le rate scadute?
Riteniamo sinceramente ingiusto che pur
volendo essere contribuenti che rispet-
tano i termini assegnati, quelli siciliani
siano oggi i più penalizzati da un sistema
che al solito ha creato prima il soffitto
delle fondamenta.
Ad ogni buon conto se volete informa-
zioni di qualsiasi genere, potete inviare
una PEC alla sede regionale compe-
tente (trovate gli indirizzi sul sito di AeR),
compilando il modello RD1 ed alle-
gando il vostro documento di identità:
sui tempi di risposta, sapremo darvi con-
tezza quando riceveremo riscontro
anche noi.

Filippo Messina
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Con il perentorio successo per
3-0 sul Custonaci, conquistato
domenica scorsa al “Roberto
Sorrentino”, l’Accademia Tra-
pani ha confermato in maniera
prorompente di avere conqui-
stato la leadership del campio-
nato di Prima Categoria. Il suo
è finora un cammino da record
con 7 successi in 8 partite fin qui
disputate con 14 reti messe a
segno e solo 5 subìte. Un im-
pianto di gioco alla cui guida
c’è il tecnico, ex granata, Al-
berto Amoroso, che vede tutti
in gol e una retroguardia ben
impostata che rende la vita dif-
ficile ai reparti offensivi delle
altre compagini. Indubbia-
mente una bellissima sorpresa
per gli sportivi e tifosi trapanesi
ma soprattutto per la dirigenza
che sta vivendo grandi soddi-
sfazioni. Sull’ exploit dell’ Acca-
demia Trapani abbiamo scelto
di fare una bella chiacchierata
con il direttore generale Ciccio
Gambicchia, vero e proprio
deus ex machina di questa so-
cietà, senza naturalmente nulla
togliere agli altri che lavorano
alacremente e stanno contri-
buendo alla crescita di un club
che sta bruciando le tappe.
“Era il  2020 quando tutto era
fermo a causa del Covid e sta-
vamo provando a ripartire con
la nostra Scuola Calcio.- ci rac-
conta il buon Ciccio- “Ci trova-
vamo nei campetti della
Locomotiva e venne a trovarmi

Salvatore Ciaramita, presidente
del Borgo Cià ma anche papà
di tre splendidi gemelli che gio-
cano nella nostra Scuola Cal-
cio. Mi chiese se potevamo fare
da subito una collaborazione
tra prima squadra e settore gio-
vanile. Risposi che non era il
momento adatto ma che
avremmo potuto riparlarne
qualora avremmo avuto un
campo dove giocare. Il resto è
storia recente perché dopo, av-
venne l’importante incontro nel
corso del quale fu deciso di
unire Accademia e Borgo Cià
partendo dal campionato di
pertinenza della società ericina
ovvero la Prima Categoria”.
Con quali obiettivi si è chiuso
l’accordo ?  “Abbiamo deciso
di puntare su tutti quei giovani
trapanesi cresciuti nel nostro
settore giovanile o reduci da
brutte esperienze in altre re-
altà.- spiega il direttore gene-
rale dell’Accademia Trapani.
Con il ruolo di presidente è stato
nominato Salvatore Ciaramita
con Vito De Simone a fa da
vice. Si sono aggiunte altre per-
sone provenienti dalla dirigenza
del Borgo Cià come Antonio
Tosto, nominato Direttore Spor-
tivo e Francesco Pipitone a fun-
gere da segretario, oltre ad un
folto gruppo di dirigenti. Il primo
tassello importante- continua
Ciccio Gambicchia- è stato
messo con la scelta di Alberto
Amoroso, allenatore giovane

abituato a lavorare con i gio-
vani. In tutto questo contesto
generale la gestione del Sorren-
tino porta anche la Scuola Cal-
cio ad avere una visibilità
importante perché ci apre le
porte a una casa sportiva al
centro della città. La nostra
idea è chiara. Il nostro intento è
creare una realtà calcistica
che possa diventare un punto
di riferimento per tutti i giovani
trapanesi dai più piccoli ai più
grandi. A tal proposito abbiamo
chiesto di giocare in alternanza
al Trapani calcio le gare casa-
linghe con la speranza di fare
avvicinare al campo quante
più persone possibili tra famiglie,
simpatizzanti e tifosi del calcio
in genere.  Fin qui siamo riusciti
a portare al campo la dome-
nica un bel pò di gente persone
e creare il clima di una vera e
propria festa prima e dopo la
partita con la presenza co-
stante in campo dei nostri pic-

coli della Scuola Calcio”. A pro-
posito di giovani mi pare che vi
state prendendo ulteriori belle
soddisfazioni.  “Quest'anno ab-
biamo avuto il piacere di piaz-
zare tre nostri gioielli, cresciuti fin
dall'età di 6 anni con la nostra
Scuola Calcio e sono Alex Man-
cuso, classe 2005, passato nell’
Under 17 nazionale del Palermo
e i due, classe 2007, Gioele Ca-
stiglione e Deni Sugamiele an-
dati all' Under 15 nazionale del
Catania calcio.- dichiara Cic-
cio Gambicchia- “In questi
giorni, invece, grazie al gemel-
laggio con la Sampdoria stiamo
portando a termine un opera-
zione importante con un nostro
tesserato per volere di Italo Cal-
varese, direttore del progetto
“next generation” della Sam-
pdoria. Ciò per noi rappresenta
un grande traguardo verso una
crescita costante per tutto il
movimento calcistico trapa-
nese. Aggiungo che l’Accade-

mia Trapani ha anche una for-
mazione juniores allenata da
Peppe Lamia, per noi gradito ri-
torno, oltre alle squadre regio-
nali Allievi e Giovanissimi,
allenate rispettivamente da
Peppe Burgarella e Saverio
Spada. Sappiamo benissimo
che lavorare con I giovani com-
porta tante situazioni da gestire
con la massima attenzione ma
siamo coscienti che la crescita
della società e del gruppo in
genere passa da un grande
equilibrio nel gestire i vari mo-
menti di una stagione calci-
stica”. Intanto oggi pomeriggio
l’Accademia Trapani giocherà
in anticipo in campionato sul
terreno del Petrosino 1969. “Non
stiamo a guardare nè la classi-
fica e nemmeno le partite che
sono passate perché siamo già
proiettati a questa difficile tra-
sferta.  Il resto è tutto da scrivere
e noi speriamo di essere sempre
all'altezza della situazione”.

Accademia Trapani,
che splendida realtà 
Gambicchia: “Vogliamo essere punto di riferimento”

di Antonio Ingrassia
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di Tony Carpitella

Non era prevista la sconfitta
contro Casale di domenica
scorsa, soprattutto non era pre-
vista nel modo in cui è avve-
nuta. Tante cose storte tutte
insieme erano difficili da preve-
dere, ma per assurdo, come
peraltro sottolineato dallo stesso
coach Parente nel dopopartita,
forse è stato meglio che siano
capitate tutte insieme, in modo
da voltare pagina e ripartire. Ed
è assolutamente questo ciò che
dovrà fare domani la Pallaca-
nestro Trapani, sul parquet
amico del Palaconad, al co-
spetto dell’Urania Milano. Dopo
Casale, ancora una volta arriva
a Trapani una squadra in fidu-
cia, di talento, reduce da una
vittoria nella quale ha segnato
104 pt contro Mantova. Ma an-
cora una volta l’avversario più
duro per Trapani sarà sempre
l’elenco degli indisponibili. Fa-
cendo i dovuti scongiuri e a
meno di imprevisti dell’ultima
ora, rientrerà Matteo Palermo
anche se ha ripreso ad allenarsi
soltanto a metà settimana con
i compagni. Federico Massone
con ogni probabilità verrà an-
cora inserito tra i convocati,
con la possibilità, seppur mi-
nima, di ritornare in campo
dopo l’infortunio alla mano.
Celis Taflaj in settimana ha
avuto l’impegno (vincente) con

la sua nazionale e si è aggre-
gato ai compagni pratica-
mente oggi. Se ci mettiamo
anche i problemi fisici degli
under Kovachev e Minore e
l’assenza certa Simone Toma-
sini, abbiamo il quadro gene-
rale nel quale si è dovuto
districare in settimana coach
Parente (nella foto). Ma i 2 pt di
domani sono troppo importanti
perché nonostante tutto, se
conquistati, consentirebbero ai
granata di agganciare i mila-
nesi e mantenere una posizione
di (relativa) tranquillità. Siamo
alla 9^ giornata di andata e
non ci sono più squadre imbat-
tute. Nello scorso turno infatti,

un po' a sorpresa, Piacenza (As-
sigeco) ha battuto la corazzata
Cantù, che però ha conservato
la leadership solitaria in classi-
fica, favorita dal fatto che non
si è disputato, causa Covid, il
big match tra le seconde Udine
e Torino, per via delle numerose
indisponibilità tra i friulani. Di
questo ne hanno invece appro-
fittato, vincendo i rispettivi in-
contri, Treviso e Pistoia,
formando così un gruppone al
secondo posto, all’insegui-
mento dei canturini. Per quanto
riguarda i friulani, hanno ottem-
perato alle disposizioni del pro-
tocollo anticovid e in questo
turno potranno tornare in

campo. E saranno protagonisti
del match clou della giornata
perché andranno a far visita
proprio alla capolista Cantù.
Alla vigilia di questa giornata,

Trapani occupa il 10^ posto in
solitaria, a due lunghezze da un
terzetto composto da Mantova,
Assigeco Piacenza e Milano.  

(Foto Joe Pappalardo)

Pallacanestro Trapani, dimenticare Casale-
dopo il brutto passo falso di domenica 

Si gioca ancora in casa contro Milano, bisogna voltare pagina e ripartire

L’Erice Entello – oggi pomeriggio - tornerà tra le mura amiche del Pala Cardella: ad atten-
dere Scarlata e compagne una delle tre capoliste, insieme alla Pomaralva e all’Ericina, del
girone B: A.C.D.S. Capacense. 
Bottino pieno dopo le prime due giornate per la formazione palermitana: «Abbiamo già in-
contrato il Capaci in un’amichevole pre stagionale – dichiara coach Gaspare De Gregorio
-. E’ una squadra nettamente alla nostra portata, però ciò non deve mai farci abbassare
la guardia. Difendono molto bene; dovremo essere bravi in attacco. Non basterà una prima
azione offensiva per potermettere la palla a terra mostrando una certa attenzione nelle
manovre. Dobbiamo dare continuità al gioco mostrato contro Volley Palermo; questa set-
timana abbiamolavorato sul gioco e ci torneremo nel corso delle prossime settimane. Dal
giocolavoriamo anche sui fondamentali e con il tempo miglioreremo: sono fiducioso sul
prosieguo del campionato».
Fischio d’inizio fissato per le 18. Pietro Calvaruso e Gianfranco Menallo saranno i direttori di
gara.

RT

Erice Entello oggi al PalacardellaNona giornata di andata

Serie Legadue - Old Wind West - Girone Verde - 8^ giornata andata

28.11 S.Bernardo Cinelandia Cantù-Apu Old Wild West Udine
28.11 2B Control Trapani  - Urania Milano  
28.11 Novipiù JB Monferrato – Gruppo Mascio Treviso
28.11 Agribertocchi Orzinuovi – UCC Assigeco Piacenza
28.11 Bakery Piacenza – Edilnol Biella
28.11 Staff Mantova – Reale Mutua Torino
22.12 Giorgio Tesi Group Pistoia-Infodrive Capo d’Orlando

Classifica

G   V  P Pti Pos Squadra

8   7   1 14 1 S.Bernardo Cinelandia Park Cantù
7   6   1 12 2 Apu Old Wild West Udine
7   6   1 12 3 Reale Mutua Torino
8   6   2 12 4 Gruppo Mascio Treviso
8   6   2 12 5 Giorgio Tesi Group Pistoia
8   5   3 10 6 Novipiù JB Monferrato
8   4   4 8 7 Staff Mantova
8   4   4 8 8 UCC Assigeco Piacenza
8   4   4 8 9 Urania Milano
8   3   5 6 10 2B Control Trapani
8   2   6 4 11 Bakery Piacenza
8   2   6 4 12 Infodrive Capo d’Orlando
8   0   8 0 13 Agribertocchi Orzinuovi
8   0   8 0 14 Edilnol Biella




